
T UnitÀ / glovtdi 7 luglio 1977 PAG. 11 / f i renze- toscana 
Con il voto unitario del consiglio regionale 

ISTITUITO LENTE TOSCANO 
PER LO SVILUPPO AGRICOLO 

Fra i vari compiti affidati all'istituto vi sono quelli concernenti la program
mazione e la ricerca nelle campagne - Approvato il programma dell'IRPET 

fotta 
. <!• l'Unità. 

Festa dell'Unità 
oggi a Viareggio 

81 apre oggi 11 festival dell'Unità orga
nizzato dalla sezione Marco Polo di VIA
REGGIO. La festa si concluderà domeni
ca prossima con un'assemblea dibattito 
con 11 compagno Milziade Caprili segre
tario della federazione comunista delia 
Versilia. Domani avrà inl2io la festa del
la sezione di Massairosa che si svolgerà a 
MONTRAMITO. 

In provincia di Lucca, organizzata dal
le sezioni di 8. Maria del Giudice e di San 
Lorenzo a Vaccoll si apre domani alle 18 
la festa dell'Unità al PABBO DI DANTE-
BANTA MARIA DEL OIUDICE. 

A RADICONDOLI la festa della stam
pa comunista prosegue oggi nella corni
ce della pineta comunale con la prolezio
ne di un filmato a sfondo Eoclale. Doma
ni alle 20 cenone popolare. 

Al festival della federazione di PRATO, 
per oggi alle 18 torneo di calcio; alle 21 
torneo di pallavolo; alle 21,30 allo Spa
lilo Donna spettacolo di Edmonda Aldini 
e Duilio del Prete, mentre allo Spazio 
Giovani ascolto di musica; e alle 22 pro
iezione del film « Cognome e nome L. 
Luclen ». 

Nel parco di Sant'Anne, Il festival co
munale dell'Unità di GREVE IN CHIAN
TI prosegue stasera alle 21 con un in
contro Bulla storia del PCI grevlgllano, 
prolezione di audiovisivi e dibattito. Sta
sera al festival organizzato dalle sezioni 
di «Molln Nuovo». «Fontanella» e San
t'Andrea » di EMPOLI, alle 21,30 ballo li
scio con l'orchestra « Dimensione 1 ». 

Alla festa dell'Unità della sezione di 
POZZALE (Empoli), 60no In programma 
per oggi alle 18 animazione per ragazzi 
con il gruppo « Coniglietto Bianco » e 
alle 21 giochi popolari. Il festival comu
nale dell'Unità di SESTO FIORENTINO. 
allestito nel campo sportivo ha in pro
gramma per stasera alle 21 nell'arena 
grande l'esibizione del cantautore Euge
nio Flnardl. Domani sempre alle 21 11 
complesso folklorlstico la «Nuova Com
pagnia di Canto Popolare» presenterà 11 
suo repertorio. 

Stasera alle 21 alla festa della sezione 
di PONTASSIEVE spettacolo di cabaret 
presentato da Felice Andreasi. Al festi
val comunale di CAMPI BISENZIO per 
stasera alle 21,30. spettacolo con i Pionie
ri « Lanciotto Ballerini » di Campi e i 
Pionieri «Ragazzi protagonisti» delle Ca
scine del Riccio. Per domani alle 21,15 
esibizione di balli moderni con « Il Po
ker d'assi »; alle 22 all'arena Cinema la 
proiezione del film « Tierra Prometida » 
di Miguel Llttin, e alle 22 allo Spazio Don
na la proiezione di un audiovisivo sulla 
donna e sue diverse Immagini attraverso 
la musica. 

A LIMITE SULL'ARNO per stasera so
no in programma: la diffusione della ri
vista della FOCI «Città Futura» e alle 
21,30 la compagnia «Controcanto» pre
senta « Fatevi fora e fatevi 6ull'uscio », 
canti e ballate della tradizione contadina 
toscana. Domani sera alle 21,30 per la 
rassegna cinematografica sul neoreali
smo, sarà proiettato il film «Roma città 
aperta» di R. Rossellini. 

Il festival di INCISA VALDARNO ha 
In programma 3 concerti: il primo si ter
rà domani con Eugenio Flnardi e II suo 
complesso; il secondo sabato 9 luglio con 
la « Nuova compagnia di canto popola
re» e, infine, domenica 10 luglio il con
certo del «Canzoniere del Lazio». Gli 
spettacoli si svolgeranno allo stadio Co
munale di Incisa, con ini2io alle 21,30. Il 
prezzo del biglietto è fissato in lire 1.000. 

Prosegue oggi per concludersi dome
nica il festival dell'Unità di GALLIANO 
DEL MUGELLO. Per stasera alle 21 di
battito fra PCI, P8I e DC su « Ad Un an
no dal 20 giugno» Per domani alle 21 è 
in programma una corsa podistica aperta 
a tutte le categorie amatori e FIDAL. 11 
ritrovo è fissato per le 20 al campo spor
tivo di Galliano, le iscrizioni si ricevono 
fino a mezz'ora prima dell'Inizio delia 
gara presso il Circolo ARCI oppure agli 
stand del festival, la quota è di lire 1.000. 
La corsa BI svolgerà su un circuito pae
sano di chilometri 1,800 interamente il
luminato da ripeterai per 5 volte. Sempre 
domani alle 21,30 proiezione di alcuni fil
mati sulla caccia a cui seguirà un dibat
tito in collaborazione con l'ARcl-CAO 
CIA di Galliano. 

La festa organizzata dal PCI di FU-
CECCHIO prosegue stasera alle 21,30 con 
un torneo di calcio (seconda partita eli
minatoria fra le squadre polisportiva « Le 
Botteghe» e Polisportiva «C. Pacchi»). 
Alle 21,30 prolezione del film «Il grande 
dittatore» di Charlie Chaplln e, sempre 
alle 21,30 serata danzante. Per domani 
sempre nel villaggio del festival allestito 
nello stadio comunale alle 21,30 spetta
colo sulla condizione femminile con un 
recital di « Antonietta Bandinu » e il 
suo gruppo, e la prolezione del film « C 
eravamo tanto amati ». 

Si apre oggi alle 20 la festa organizza
ta dalle sezioni « Bo2zi » e « Potente », nei 
giardini di S. GAGGIO, accanto alla scuo
la Acciaioli. Alle 21,30 si terrà Un recital 
del gruppo «MR Blues»: «Storia del Blues 
attraverso le canzoni». Domani alle 21,30 
« Violenza, crisi del valori, informazio
ne»: i giornalisti rispondono sulla fun
zione della stampa quotidiana. Partecipe
ranno giornalisti dell'Unità, dell'Avvenire, 
di Paese Sera, della Nazione. 

In:zia domani il festival dell'Unità di 
CANTAGRILLO. Il villaggio del festival 
sarà aperto alle 20,30 con una manifesta
zione internazionalista con la partecipa
zione di rappresentanti del Comitato Ita
lia-Cile, e da un concerto bandistico del 
corpo musicale G. Verdi di Serravalle 
Pistoiese. 

Nell'ambito della festa dell'Unità or
ganizzata dalla Sezione di Castello stase
ra alle 18 parata e festa finale del Grup-

' pò Itinerante per le strade del quartiere 
con conclusione al Viottolone; alle 21 
spettacolo del gruppo La Popolareta nel
la Casa del Popolo di Castello. 

SI apre sabato il 293 festival della stam
pa comunista di BORGO SAN LOREN
ZO. Sono previste per domani alle 17, l'a
pertura del villaggio con un concerto del
la Filarmonica G. Verdi di Vicchio; alle 
18 una corsa campestre e, alle 21,30 all'a
rena centrale una serata di canzoni con 
Ivan Della Mea e il Nuovo Canzoniere 
Italiano. 

Sempre sabato inizia il festival comu
nale di CASTEL FIORENTINO. Alle 18 
si terrà l'apertura ufficiale del festival, 
alle 21 la Filarmonica Giuseppe Verdi per
correrà le vie cittadine eseguendo marce 
popolari, e infine alle 21.30 allo spazio 
spettacoli ballo con l'orchestra i « Ro-
gers» mentre allo spazio cinema si ter
rà la proiezione del film « La ragazza con 
la valigia ». Infine, sabato 9 luglio pren
de il via anche il festival della sezione 
di VINCI. La festa che si svolgerà in piaz
za Garibaldi, ha in programma per la 
giornata di apertura, alle 21,30, un comi
zio del compagno Alessio Pasquini segre
tario regionale del PCI. 

... e alla villa medicea di Castello 

- Il fMtival dell'Unità di Castello (Fi
renze) t i svole* quest'anno in una cor
nice tutta particolare e senza dubbio 
affascinante: alcuna delle manifestazio
ni si svolgono infatti nella villa medicea 
della Petrala. Lo scopo dell'iniziativa è 
quella di valorizzare il patrimonio arti
stico • ambientale del quartiere, uno dei 
più interessanti della città. 

Ieri Demeritalo, giorno di inaugura-
tiene della festa, sono state realizzata 
attività di animazione nella zona del 
« Monacalo », e t i è aperto il laboratorio 
dei ragazzi con la partecipazione - dei 
gruppi «Itinerante» e « La Popolareta a. 

Oggi alle 18 è prevista una grande 
parata per le vie del quartiere con festa 
finale al Viottolone. Alle 21 il complesso 
« La Popolareta • darà spettacolo nella 
casa del popolo. • • « 

Venerdì ci sarà un « tuffo • nella real

tà sarda: il gruppo • Cantu in sa veri-
dada» presenterà lo spettacolo € Costru
zione della storia strana del sardo sar-
degnolo». e sabato alle 21. nell'arena 
cinema della casa del popolo lo stesso 
complesso eseguirà canti popolari. 
• Per domenica è previsto un gran fi

nale. Alla villa Petraia. nella mattinata, 
il gruppo Veronique Chalot eseguirà can
ti e danze della Bretagna. Lo spettacolo. 
sarà replicato, sempre nella villa anche 
nel pomeriggio a partire dalle 17,30, 

Alle 21 tutti i gruppi parteciperanno 
alla festa conclusiva nella casa del po
polo di Castello. Una delle giornate del 
festival, quella odierna, è dedicata allo 
«sport» più antico del mondo, la caccia. 
Saranno proiettati documentari e si ter
rà un dibattito. 

NELLA FOTO: la villa Petraia di Castello 

FIRENZE — Ceti 11 voto u-
rtltario delle forze democra
tiche del Consiglio regiona
le, è stata approvata la leg
ge che istituisce l'ETBAF 
(Ente Toscano di Sviluppo 
Agricolo Forestale). 

L'Ente — come afferma 11 
testo della legge presentata 
dalla Giunta e modificata con 
una serie di emendamen
ti proposti dalla minoranza — 
è uno strumento operativo 
della Regione per l'attuazio
ne degli interventi di pro
mozione delle attività agri
cole e forestali. Inoltre eser
cita la propria attività nel 
quadro della programmazio-

, ne regionale e nel rispetto 
degli obiettivi indicati nel 

• piani zonali di sviluppo agn-
colo-forestale, nonché nell' 
ambito delle scelte operate 
dagli enti delegati e dal co
mitati comprensoriali, assi
curando la partecipazione 
delle categorie agricole alla 
programmazione e all'attua
zione della propria attività. 
. Fra i compiti di istituto ri-

' servati all'ETSAF vi sono 
quelli della promozione e svi
luppo della cooperazlone ed 
altre forme associative. Inol
tre l'ente promuove iniziati
ve in materia di ricerca e 
sperimentazione agricolo-fo-
restale, esegue programmi di 
intervento per la formazio
ne di proprietà contadina o 
cooperativa fra lavoratori a-
gricoli ecc. 

La legge, quindi, è di no
tevole importanza — come ha 
anche affermato l'assessore 
Pucci — sia sotto il profilo 
Istituzionale che per lo svi
luppo delle attività agricole. 
Si parte da una legge dello 
Stato non molto chiara — ha 
detto Pucci — per costituire 
un ente regionale armonizzato 
con le norme statuarie regio
nali e con la struttura opera
tiva della Regione. L'assesso
re all'agricoltura ha quindi 
espresso soddisfazione per il 
voto unitario delle forze de
mocratiche del Consiglio re
gionale. voto che è il frutto 
dello spirito costruttivo con 
cui la maggioranza e la mi
noranza de hanno affronta
to il lavoro 

Nella dichiarazione di vo
to, 11 compagno Rino Fiora
vanti. dopo aver espresso un 
giudizio positivo sulla legge, 
ha sottolineato come, final
mente, un vasto arco di for
ze politiche, culturali e sin
dacali abbia convenuto sul
l'importante ruolo che può 
svolgere l'agricoltura nell'e
conomia generale del Pae
se e per il superamento della 
grave crisi che investe la no
stra società. Anche nel Con
siglio regionale toscano si so
no riflessi i comportamenti e 
1 giudizi che, a livello nazio
nale, e non solo nazionale, 
sono stati espressi con docu
menti, risoluzioni e mozioni 
del partiti dell'arco costitu
zionale. 

Queste ' grandi novità poli
tiche — ha detto Fioravan
ti — scaturisono dalle rifles
sioni svolte sul tipo di svi
luppo distorto del nostro Pae
se e sono la premessa e l'av
vio di un modo nuovo e di
verso di affrontare i grandi 
problemi agricoli-alimentari e 
agricoli-industriali 

La grande maggioranza — 
ha concluso l'oratore comuni
sta — che In seno al Con
siglio regionale toscano si è 
andata formando intorno a 
questa legge, è il punto di 
partenza e di forza perché 
questa legge dia i risultati 
che la società toscana, il 
mondo agricolo e quello Im
prenditoriale si attendono. 

I socialisti — a giudizio 
dell'assessore Leone — dan
no alla legge istitutiva dell' 
ETASF una notevole Impor
tanza. In particolare la costì-
tuziccie dell'Ente appare In
dispensabile all'indomani del
la seconda conferenza regio
nale dell'agricoltura e proprio 
nel momento in cui il Consi-

v glio si appresta alla discus
sione sul documento program
matico per giungere all'ap
provazione del programma e 
del bilancio pluriennale di 
spesa. 

II democristiano Franci ha 
sostenuto che la legge va con
siderata positivamente ed ha 
sottolineato il ruolo svolto 
dal gruppo democristiano, 
che precedentemente aveva 
presentato una propria pro
posta di legge, per trasforma
re il progetto legislativo ori
ginariamente presentato dal
la maggioranza. 

IRPET — Sempre nel cor
so dell'ultima seduta, il Con
siglio regionale ha approvato 
un «pacchetto» di delibe
re e atti legislativi sull* 
IRPET (Istituto Regicnale 
Programmazìcne economia 
toscana). In pratica il Con
siglio ha discusso e approva
to il programma di attività 
del 1977, il consuntivo del *76 
e il preventivo del 77 e la 
proposta di legge sul finanzia
mento deiriRPET. 

Il Consigliere Luigi Berlin
guer. dopo aver sottolineato 
il molo positivo svolto dall' 
IRPET in seguito alla legge 
regionale istitutiva, ha soste
nuto che oggi l'Istituto rap
presenta un patrimonio poli
tico intellettuale che la so
cietà toscana deve utilizzare 
pienamente. Il de Angelini 
ha affermato, fra l'altro, che 
i prowjtìimenti approvati dal 
Consiglio rappresentano se
ri sforzi per il superamento 
dei limiti della vecchia ge
stione dell'Istituto. 

Il vice presidente della 
Giunta, Bartolinl. esaminan
do in dettaglio 11 program
ma dell'istituto, ha sostenu
to che - «li interventi dell' 
IRPET sono molto ampi e di
mostrano come l'istituto non 
può considerarsi come l'uffi
cio studi della Giunta o delle 
commissioni consiliari. 

Domani 
25 comizi 

per la 
giornata 
regionale 
di lotta 

FIRENZE — Domani In oc
casione delle giornate regio
nali di lotta per l'occupazio
ne Il Mezzogiorno, le verten
ze aziendali, e dei grandi 
gruppi si terranno In To
scana 23 manifestazioni. Le 
maggiori si svolgeranno a 
Firenze, dove parlerà Clau
dio Truffi, segretario genera
le della FLC, a Livorno con 
l'intervento di Aldo Giunti, 
segretario confederale della 
CGIL; a Pisa con il comizio 
di Valerlano Giorgi, segreta
rio nazionale della FLC; a 
Pistola, dove a nome delle 
tre confederaaionl parlerà 
Gianfranco Rastrelli, segreta
rio generale della CGIL to
scana; all'Elba con un comi
zio di Piccinnl, segretario re
gionale della FILIA. 

Altre manifestazioni sono 
prevlBte ancora a Piombino, 
a Pontedera, Scarllno. 

A Carrara si svolgerà una 
assemblea aperta ed altre as
semblee di zona e di com
prensorio sono previste in al
tre province toscane. 

La giornata di lotta — pro
mossa dalla Federazione uni
taria toscana e dal coordina
mento regionale del grandi 
gruppi — prevede una asten
sione minima di 2 ore che 
verrà svolta con modalità pro
vinciali e zonali. Lo sciopero 
interesserà le categorie del 
metalmeccanici, delle costru
zioni, dell'Industria alimen
tare, di quella farmaceutica, 
mentre negli altri settori in
dustriali (chimico, tessile, ab
bigliamento) la lotta coinvol
gerà 1 lavoratori Impegnati 
In vertenze aziendali. Bl fer
meranno anche 1 lavoratori 
dei trasporti urbani e delle 
autolinee, i portuali e 1 ma
rittimi. 

In città tremila alloggi tono inabitabili 

A Pisa 5000 famiglie 
vivono in coabitazione 

Conferenta-stampa dell'assessore ai lavori pubblici del comune - Indetta per doma
ni dalla Federazione sindacale unitaria una manifestazione sulla « vertenza della casa » 

E'già pronta la bozza di regolamento 

Anche Grosseto ora avrà 
il consiglio tributario 

Un convegno organizzato dal Comune in accordo con l'In
tendenza di Finanza - Efficiente accertamento dei redditi 

GROSSETO — Il Comune di Grosseto in ac
cordo con l'Intendenza di finanza ha promos
so recentemente un incontro per discutere 
sugli aspetti del lavoro unitario che l'ente 
locale e l'amministrazione finanziaria dello 
Stato possono condurre per l'accertamento 
dei redditi. 11 governo, per i problemi e il 
metodo con cui essi sono stati affrontati, po
ne serie premesse positive non solo alla col
laborazione. fino ad oggi mancata tra comu
ni ed enti finanziari dello stato, ma apre an
che la strada per ridurre sempre più il fe
nomeno dell'evasione fiscale 

Sono queste alcune brevi considerazioni 
fatte dal compagno Giovanni FinetU, Binda-
co di Grosseto, nell'aprire i lavori della riu
nione. Nella relazione introduttiva svolta da 
Donato Papa, assessore alle finanze, sono 
stati rilevati gli effetti negativi prodotti dal
la piaga « sociale » dell'evasione. Da qui 
scaturisce la necessità che tutti i Comuni, e 
tra questi Grosseto, partecipino attivamente 
all'accertamento dei redditi avvalendosi del
l'istituzione dei consigli tributari in collabo
razione con l'ufficio distrettuale delle impo
ste dirette. 

Donato Papa ha informato che il Comune 

di Grosseto ha già predisposto una bozza di 
regolamento per la costituzione e il loro fun
zionamento. Questa bozza sarà portata al
l'esame dell'apposita commissione consilia
re delle forze politiche democratiche presenti 
in consiglio comunale. In essa si prevedono 
compiti affidati al consiglio tributario in me
rito al reperimento di dati e notizie da segna
lare all'anagrafe tributarla, alln integrazio
ne del contenuto dello denunce dei redditi 
presentate dalle persone fisiche residenti nel 
comune ed infine all'esame degli accerta
menti dell'ufficio onde rilevare elementi cer
ti o induttivi per proporre l'aumento degli 
imponibili. 

Sull'insieme delle analisi e delle proposte 
fatte dalla giunta di Grosseto, si è soffer
mato il dottor Aldo Giunnara, intendente di 
finanza a Grosseto. Nel suo intervento il dott. 
Giunnara ha espresso il suo convinto accor
do sulla stretta collaborazione che deve esi
stere tra l'amministrazione finanziaria dello 
Stato e l Comuni per andare a formare quel
la « coscienza fiscale » intesa come dovere ci
vile verso le istituzioni. 

p. Z. 

PIOMBINO - Il provvedimento dovrebbe scattare a fine luglio 

Le Acciaierie vogliono fermare 
uno degli altoforni per 23 giorni 

Secondo i sindacati la direzione dello stabilimento non ha organici sufficienti per fronteg
giare le ferie - L'occupazione diminuita di 100 unità - Si prepara lo sciopero di venerdì 

PIOMBINO — La direzione 
delle Acciaierie di Piombino 
ha richiesto la fermata, dal 
23 luglio al 15 agosto, del
l'altoforno numero 1 e di tutti 
1 servizi relativi agli impianti. 

Questa decisione, comunica
ta ufficialmente alcuni giorni 
fa, al consiglio di fabbrica 
ed alla FLM, ed è stata og
getto di una discussione am
pia e vivace in un'assemblea 
indetta dal consiglio di fabbri
ca stesso, che si è svolta nel 
pomeriggio di martedì. Le 
motivazioni della posizione 
dell'azienda sono contestate 
dai delegati e dai sindaca
listi. 

La direzione afferma infatti 
di avere un programma pro
duttivo oltre il quale, per le 
decisioni adottate dalla CEE. 
non può andare. SI preve
deva la messa in opera del 
nuovo altoforno entro il '77, 
che avrebbe assorbito il per
sonale, ma ci sono dei forti 
ritardi. Questo avrebbbe per
messo. con la chiusura con
temporanea di due vecchi al
toforni, di stare nei limiti 
di 1.534.000 tonnellate di ac
ciaio. che è il programma 
delle Acciaierie per quest'an
no. Tuttavia nei primi quattro 
mesi sono state prodotte 511 
mila tonnellate e ciò, conti
nuando su questa media, fa 
ritenere che si porrebbe u-
gualmente entro l'obiettivo 
produttivo. 

Per 1 sindacati le ragioni 
sono quindi altre: l'azienda 
cioè non ha organici suffi
cienti per far fronte alle ferie 
e si rifiuta di assumere nuovo 
personale in sostituzione di 
quello uscito per anzianità. 
Naturalmente questa linea è 
in contrasto con la volontà dei 
lavoratori (riconfermata e svi
luppata anche in relazione 
«He lotte di questi giorni a 
sostegno delle vertenze dei 
grandi gruppi), che punta a 
risolvere il problema dell'oc
cupazione, allargando la ba
se produttiva. Accettare quin
di le fermate per mandare 
1 lavoratori in ferie significa 
avallare la linea padronale. 
Si tratta quindi per il sinda
cato di respingere questa po
sizione denunciarne politica
mente la gravità, e costrin
gere la direzione ad assu
mersi le proprie responsabi
lità. Su questi problemi (col
legati alle vertenze naziona
li) i lavoratori hanno effet
tuato numerose lotte, giacché, 
secondo una stima sindacale, 
all'interno della fabbrica gli 
organici si sono ridotti di 
circa 100 unità. 

Inoltre l'azienda non vuol 
discutere il proprio piano di 
ristrutturazione globalmente. 
anche in considerazione dei 
nuovi impianti, ma pone al 
consiglio di fabbrica problemi 
singoli, scollegati da una vi
sione complessiva. E* neces
saria quindi più che mai la 
mobilitazione del lavoratori. 
che non deve rimanere entro 
un'ottica puramente azienda
listica, ma deve porsi il pro
blema del rapporto reale con 
le espressioni politiche e so
ciali della città. 

Una prima occasione per 
questo confronto sarà rappre
sentata dallo sciopero di ve
nerdì che a Piombino vedrà 
collegati i probemi aziendali 
a quelli più generali -

Luca Rossi 

Al centro della lotta anche investimenti e ambiente 

Aperta alla Magona di Cecina 
la vertenza sull'occupazione 

MAGONA — Il consiglio di fabbrica del
la Magona di Cecina, dopo aver discusso il 
problema anche con il consiglio intercate
goriale di zona CQIL-CISL-UIL ha aperto 
la vertenza con la direzione dell'azienda. 

Le richieste contenute nella piattaforma 
solo in parte puntano all'aumento del sa
lario. Prevalentemente si indirizzano verso 
l'occupazione, gli investimenti e l'ambiente. 
Ciò è derivato da una situazione che si è 
manifestata nella società: negli ultimi dieci 
anni il personale dipendente è passato dal
le 300 unità alle attuali 160. Claudio Za ri 
del consiglio intercategoriale ci ha detto che 
«a differenza di molte altre aziende, la Ma
gona non ha fatto ricorso all'orario ridotto 
ed alla cassa integrazione perché ha risen
tito solo in parte della crisi che ha investito 
il settore edilizio, in quanto la società ha 
potuto far valere sul mercato una gamma 
di prodotti la cui vastità l'ha messa al ri
paro dai contraccolpi della crisi stessa». 

Allora perchè questa progressiva diminu
zione di personale? Si rientra nella logica 
del profitto: la stabilità attuale è stata pa
gata dai lavoratori che il processo produt
tivo ha espulso dalla fabbrica. A parere 
della direzione l'azienda non può essere com
petitiva sia sul mercato nazionale che su 
quello estero, se non si pone in atto una 
nstrutturazione degli impianti, il cui costo 
si aggira sui tre miliardi e mezzo. Inutile 

dire che i finanziamenti sono di difficile 
reperimento: la società non ha possibilità 
di autofinanziarsi ne è proponibile un au
mento del capitale azionario. Rimangono 
solo due vie: o ricorrere al credito bancario 
ai tassi proibitivi che vengono praticati, op
pure ricorrere alla contrazione di crediti 
agevolati. 

I sindacati affermano che la direzione pro
pende per quest'ultima possibilità. Rimane, 
comunque, sempre la difficoltà del loro repe
rimento, mentre la legge dì riconversione 
industriale non è ancora stata approvata 
dal parlamento. Zari afferma che noti 
appena l'organizzazione sindacale è ve
nuta a conoscenza del fatti, ha intra
preso la sua azione, in difes a dei lavo
ratori, trovando collegamenti con l'am
ministrazione comunale di Cecina, nella 
convinzione di potere arrestare questo pro
cesso che potrebbe creare gravi squilibri nel
l'economia della zona e non solo sul piano 
occupazionale diretto. 

La condizione della Magona va anche ana
lizzata per quanto concerne l'ambiente di 
lavoro. Da una indagine del servizio di 
medicina del lavoro del comune di Cecina 
è risultato infatti un alto tasso di noelvità 
in alcuni impianti. 

g. n. 

Polemiche sulla trasmissione TV interrotta 

Perchè il Palio «in differita»? 
Proteste dei senesi per l'inserimento della pubblicità al momen
to culminante della corsa — Una lettera del sindaco alla RAI 

SIENA — Il Palio è ormai pas
salo e gioie e dolori vanno 
piano piano affievolendosi con 
il ritorno graduale alla vita 
di tutti i giorni. Intanto, men
tre nel Montone vittorioso 
continuano i festeggiamenti, 
nel resto della città una po
lemica, nata lì per lì nel mo
mento della corsa, non si spe
gne. La RAI l'ha combinata 
davvero grossa, a detta di 
molti senesi. Infatti questo 
palio del 2 luglio veniva tra
smesso in diretta sulla Rete 
uno, e per la prima volta in 
assoluto erano collegati in eu
rovisione anche i paesi del
l'Est europeo. Se non che, do
po la prima partenza falsa, i 
programmi della TV si inter
rompono all'improvviso. Un 
intermezzo pubblicitario sosti
tuisce i coralli alla mossa e 
lascia tutti i telespettatori, in 
modo particolare i senesi, na
turalmente, cól fiato sospeso. 

Solo dopo il Teleaiornale del
la sera viene trasmessa la 
corsa del Palio. Nel frattem

po le linee telefoniche erano 
state intasate dai contradaioli 
ali'* estero > che si erano pre
cipitati all'apparecchio tele
fonico per conoscere l'esito 
della giostra. Nel frattempo 
anche le sedi fiorentina e 
romana della RAI erano tem
pestate di telefonate di tele
spettatori scontenti e la po
stazione mobile sistemata nei 
pressi di piazza del Campo 
venira quasi assalita da te
leutenti delusi. Anche il sin
daco di Siena, Canzio Vanni
ni, si è fatto portavoce della 
protesta dei telespettatori e 
dei senesi tutti inviando alla 
RAI di Firenze una lettera 

« Sabato 2 luglio — si dice 
nella lettera — è stata bru
scamente interrotta, per dare 
spazio a comunicati pubblici-
fari, la trasmissione in diret
ta del Palio di Siena, irradia
ta a colorì, sul primo pro
gramma, in eurovisione e per 
la prima rolta nei paesi del
l'Est. L'interruzione è avve
nuta nel momento culminan

te della manifestazione e cioè 
poco prima della "carriera", 
provocando vira delusione e 
forti recriminazioni non solo 
nei telespettatori senesi, ma 
ho fondalo motivo di ritenere 
— continua la lettera — in 
tutti i telespettatori italiani e 
stranieri che sicuramente se
guivano con particolare inte
resse la trasmissione. E' in
dubbio infatti che il numero 
dei telespettatori era eleva
tissimo. dato il successo sem
pre riportato in passato, co
me è stato rilevato dagli in
dici di gradimento. 

« Rtrolao pertanto — conclu
de il sindaco di Siena — una 
formale protesta anche a no
me della cittadinanza per ta
le comportamento, che appa
re ingiustificato tenuto con
to anche della massima col
laborazione sempre prestata 
da questa amministrazione per 
la migliore ripresa televisiva 
del Palio che per le sue pecu-
liarietà è da ritenersi uno 
spettacolo unico al mondo*. 

PISA —• Hanno aderito anoht 
la giunta municipale di Pisa 
e tutti 1 gruppi consiliari del
l'arco costituzionale alla ma
nifestazione indetta a Pisa 
per venerdì 8 luglio dalla Fe
derazione sindacale unitaria 
Bulla « vertenza per la casa ». 

Lo ha annunciato Ieri mat
tina, nel corso di una confe
renza starnila appositamente 
convocata, l'assessore al lavo
ri pubblici del comune di Pi
sa, Carmelo Scaramuealno. 

L'assessore ha Illustrato an
che un programma di iniziati. 
ve che l'amministrazione co
munale intende attuare a bre
ve scadenza. Saranno convo
cate assemblee nel quartieri 
per l'informazione e la mobl-
litazlone di tutti 1 cittadini 
sulle leggi in discussione; 
contemporaneamente Bara co
stituita una commissione 
composta dal rappresentanti 
dell'amministrazione comuna
le, del consigli di quartiere, 
della consulta della casa e 
dell'associazione del piccoli 
proprietari con lo scopo di 
avviare un censimento appro
fondito degli appartamenti 
sfitti esistenti In città. 

I dati che a questo propo
sito sono attualmente a di
sposizione dell'anagrafe ri
guardano, infatti solo gli ap
partamenti « anagraflcamen-
te vuoti » (cioè non occupati 
da persone che hanno la re
sidenza a Pisa), mentre c'è la 
necessità di conoscere 11 nu
mero del locali realmente 
sfitti. 

Dopo l'approvazione delle 
norme regionali della leg|e 
sul regime del suoli, l'ammi
nistrazione comunale ha In 
{irogramma un Incontro con 
a consulta della casa e le 

associazioni del costruttori 
per verificare gli effetti del
le nuove disposizioni. Nel frat
tempo 11 comune ha già ap
provato norme transitorie re
lative agli oneri di Urbaniz
zazione ed ha formulato, nel 
corso della assemblea del-
l'ANCI, le proprie osservazio
ni alla proposta di legge re
gionale. Durante la conferen
za stampa, alla quale hanno 
partecipato anche rappresen
tanti della FLC, dell'IACP. 
del movimento delle coopera
tive ed II vice sindaco, Ber
telli, sono stati forniti alcuni 
dati che è stato possibile re
perire fino ad oggi sulla si
tuazione edilizia abitativa nel
la città di Pisa. 

Secondo la documentazione 
(alla cui stesura hanno par
tecipato la consulta della ca
sa e la FLC) a Pisa, su 
35823 nuclei familiari ben 5160 
vivono in coabltazione (circa 
il 30% delle nuove coppie abi
ta presso 1 genitori). Alla fine 
di maggio di quest'anno, gli 
alloggi registrati erano 38800 
ma circa 3 mila sono stati 
dichiarati antigienici o inabi
tabili. Oli appartamenti a ana-
graficamente » disabitati (abi
tati da persone non residen
ti. studenti, pendolari o tenuti 
vuoti dal proprietari) sono 
6 585. 

Di fronte a questa situa
zione cosa è stato fatto e co
sa si potrà fare nell'immedia
to futuro? Alla data odierna, 
dei 1844 alloggi che doveva
no essere costruiti tra 11 1971-
77 ne sono stati ultimati cir
ca la metà. Pur essendo già 
disponibili le aree per l'ulti
mazione delle previsioni, la 

mancanza di finanziamenti ha 
bloccato ogni cosa e grava 
come una spada di Damocle 
sul posto di lavoro di circa 
5 mila lavoratori del settore. 
Di estremo interesse. 1 
dati forniti dall'amministra
zione comunale sul costo di 
un appartamento a mercato 
libero. Per esemplo a Clsa-
nello (una nuova zona reti-
denziale tuttora in espansio
ne) il costo medio di 4 va
ni é di 32 milioni che diven
tano 40 milioni se l'apparta
mento è di 5 vani. L'affitto 
medio si aggira sulle 150-200 
mila lire al mese. 

Gigantesche sono le specu
lazioni che si sviluppano in
torno agii studenti che fre
quentano l'ateneo pisano e . 
vengono ad abitare a Pisa: ai 
calcola che ogni " posto-letto 
venga a costare circa 50 mi
la hre. «Con questi costi — 
ha detto Renzo Cini, sindaca
lista della FLC — la casa è 
divenuta un servizio proibito 
per i lavoratori. A Pisa non 
sono più necessarie case di 
lusso ma occorrono nell'Im
mediato almeno 1000 alloggi 
a prezzi accessibili ». 

Nella documentazione for
nita ieri mattina durante la 
conferenza stampa è contenu
to anche uno studio di previ
sione sugli effetti dell'equo 
canone sugli affitti nelle va
rie zone della città. Nel cen
tro storico, una abitazione di 
tipo civile, costruita tra 11 
1700-800, secondo la proposta 
governativa avrà un affitto di 
69 mila lire circa mentre con 
i criteri avanzati dalla con
sulta l'affitto dovrebbe esse
re di circa 42 mila lire men
sili. 

Nella stessa zona, il canone 
per un appartamento di tipo 
popolare vecchio, secondo la 
proposta governativa dovreb
be andare a 21 mila lire o a 
14 mila lire secondo la propo
sta della consulta. Nella 
zona semi-centrale un'abita
zione di tipo civile-medio 
avrebbe un canone di 51 mi
la lire (proposta di legge go
vernativa) o di 48 mila lire 
(proposta della consulta). Per 
un appartamento medio-lusso, 
l'affitto andrebbe invece ri» 
spettivamente a 133 mila lire 
o a 81 mila lire. 

In periferia un appartamen
to popolare seguendo l'indi
cazione del governo avrebbe 
un canone di 20 mila lire e di 
12 mila lire secondo quelle 
della consulta. Nella stessa 
zona, un appartamento civi
le medio, avrebbe invece un 
canone di 77 mila lire (prò* 
posta governativa) o di 37 
mila lire (proposta della Con
sulta). 
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